
 

 

 

 

 

Mozione n. 222 

presentata in data 24 febbraio 2022 

ad iniziativa delle Consigliere Ruggeri, Lupini   

Richiesta stanziamento risorse economiche per i familiari del personale della Polizia locale 
deceduti per Covid-19 in conseguenza dell’attività di servizio prestata e modifica della legge 
quadro sull’ordinamento della polizia municipale 

 

 

L’ASSEMBLEA LEGISLATIVA DELLE MARCHE 

 

Premesso che: 

• La Legge Costituzionale n. 3/2001 ha apportato una modifica al titolo V della Costituzione, per 
quanto riguarda le materie di stretta competenza legislativa delle Regioni e dello Stato. Per 
quanto riguarda la Polizia locale nella nostra Carta Costituzionale sono sanciti alcuni principi 
base: 

- Le Regioni hanno competenza esclusiva legislativa di «polizia amministrativa locale» – art. 
117, comma 2, lett. h); 
- Lo Stato continua ad avere competenza esclusiva in materia di “ordine pubblico e sicurezza”; 
- Con legge Statale viene disciplinata come funzione essenziale degli enti locali ( in particolare 
i Comuni), la funzione di Polizia Locale; 

 
Considerato che: 

• La Polizia municipale, ai sensi dell’articolo 3 della legge 7 marzo 1986, n.65 (Legge quadro 
sull’ordinamento della Polizia municipale), collabora, nell’ambito delle proprie attribuzioni, con le 
Forze di Polizia dello Stato, come è avvenuto anche durante la crisi pandemica;  

• La Regione Marche ha disciplinato l’ordinamento della polizia locale con la legge del 17 febbraio 
2014, n. 1; 

 
Visto che: 

• Con apposito decreto del 19 gennaio 2022, il Ministro dell’Interno ha individuato i beneficiari di 
un contributo economico nei “familiari del personale della Polizia di Stato, del Corpo della guardia 
di finanza, del Corpo di Polizia penitenziaria e del Corpo dei vigili del fuoco, impegnato nelle azioni 
di contenimento, di contrasto e di gestione dell’emergenza epidemiologica da Covid-19, che 
durante lo stato di emergenza abbia contratto, in conseguenza dell’attività di servizio prestata, 
una patologia dalla quale sia conseguita la morte per effetto, diretto o come concausa, del 
contagio da Covid-19”; 

• Il contributo economico è pari ad euro 25.000 per evento luttuoso; 
 

Rilevato che: 

• Gli appartenenti alla Polizia locale sono stati esclusi dai benefici previsti per coloro che, impegnati 
nell’emergenza epidemiologica, siano deceduti per effetto, diretto o come concausa, del contagio 
da Covid-19; 

• L’esclusione dei familiari del personale della Polizia municipale appare ingiusta ed 
incomprensibile, in quanto prevede una discriminazione tra i soggetti che operano nell’ambito 
della sicurezza; 



 

 

 

 

 

• La legge quadro sull’ordinamento della Polizia locale n. 65/1986 andrebbe aggiornata al fine di 
eliminare le differenziazioni con le altre forze dell’ordine, anche in ambito di previdenza, 
assistenza e fiscalità; 

 
 

IMPEGNA 
 

Il Presidente e l’Assessore competente: 
 
1) A farsi parte attiva presso gli organi statali competenti affinché vengano previste risorse 

economiche a favore delle Regioni da destinare ai familiari del personale della Polizia locale che, 
durante lo stato di emergenza, abbia contratto una patologia dalla quale sia conseguita la morte 
per effetto, diretto o come concausa, del contagio da Covid-19 avvenuto in conseguenza 
dell’attività di servizio prestata. 

 
2) A promuovere nelle sedi competenti, d’intesa con le altre Regioni italiane, la richiesta di una nuova 

legge quadro sull’ordinamento della polizia locale al fine di eliminare le attuali differenziazioni con 
le altre forze dell’ordine. 

 


